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Come tutti gli anni, noi animatori A.C.R., siamo partiti all’avventura  per un nuovo corso guidato dagli animatori della  nostra amica CREATIV! Inutile dirvi quanto ci siamo divertiti, ma vorrei anche specificare che oltre ad apprendere nuove lezioni di vita grazie alle riflessioni e oltre a divertirci con gli innumerevoli momenti animati, abbiamo anche conosciuto tantissimi ragazzi che, come noi, avevano voglia di imparare. Abbiamo partecipato a questo corso dal 27 al 30 dicembre, a Trevi in provincia di Spoleto. Siamo stati accolti da persone disponibilissime: le nostre cuoche, don Edoardo e don Sam e le monache. Il posto era bello e curato perciò noi ci siamo sentiti subito a nostro agio, iniziando già dal primo momento a conoscerci e a lavorare in gruppi misti. Gli argomenti che svolgevamo insieme a Nicola (animatore della CREATIV) erano tutti molto interessanti: l’ importanza di essere animatori/educatori dell’Azione Cattolica, oppure cosa si deve o non si deve fare per dare il buon esempio ai bambini che seguiamo nei vari campi scuola o nelle varie esperienze come il GR.EST. Per dimostrare che avevamo capito il vero significato di quelle riflessioni, ogni volta formavamo diversi gruppetti e organizzavamo delle brevi drammatizzazioni che evidenziavano anche il nostro modo di socializzare. Per due volte, noi animatori di Pitigliano, abbiamo guidato le serate ricreative, così ci siamo divertiti tutti insieme e abbiamo messo a frutto gli insegnamenti appresi dai corsi precedenti. Ogni giorno celebravamo le Lodi e i Vespri e ogni sera, prima di cena, partecipavamo alla S.Messa con gli altri ragazzi che venivano da Spoleto e dai paesi vicini, e in quell’occasione avevamo la possibilità di ‘scambiarci’ i canti liturgici. Il terzo giorno purtroppo, Nicola se ne è dovuto andare e il pomeriggio ne abbiamo approfittato per comportarci  un po’ da turisti e abbiamo visitato Spoleto, dove abbiamo incontrato dei ragazzi che l’anno scorso avevano partecipato con noi al corso a Norcia. Il giorno seguente, è arrivato Fabrizio, un collega di Nicola ed abbiamo continuato e concluso con lui questa esperienza. Insieme a lui ci siamo dedicati ad argomenti più profondi e spirituali, riguardanti, per esempio,  il metodo di approccio con i bambini e per fare questo ci siamo dovuti immedesimare in un genitore che si cura a tal punto del proprio bambino, da arrivare a  sacrificarsi in determinate occasioni per lui, e abbiamo scoperto che l’importante non è solo far divertire i bambini, ma anche e soprattutto quanto amore ci metti nel fare questo. Dopo questa interessante mattinata, le monache ci hanno aperto le porte del loro monastero: la visita è stato un modo per ringraziarle della loro ospitalità. Intorno a mezzogiorno abbiamo animato la S.Messa conclusiva, celebrata da don Luca e dagli altri sacerdoti, e poi, dopo un ‘mesto’ pranzo,  verso le 15, ci siamo lasciati tutti con un sorriso e un ‘arrivederci’, promettendoci di ritrovarci presto in un’altra esperienza del genere, magari organizzata a Pitigliano. È stato il corso più profondo di quelli a cui abbiamo partecipato e noi animatori siamo fieri di esserci stati. Ogni giorno che passa e ogni corso in più, ci sembra di essere sempre di più dei veri animatori a prescindere dalla nostra età, perché in fondo quello che conta non è l’età,  ma è lo spirito e il cuore con cui ti impegni nelle varie attività parrocchiali. Queste esperienze, ne sono certa, saranno importantissime per la nostra crescita! 
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